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Un libro per capire, Un libro per capire, 
m r  pr rm r  pr r

Mons.Giuseppe Cavallotto

amare, pregare.amare, pregare.

“Lasciate che i bambini 
  ”vengano a me”

Il catechismo 
dei bambini:

contenuti e collegamenti 
con la proposta diocesana.

LA PASTORALE PRE E POST BATTESIMALE

*una novità per le nostre comunità.
*un aiuto per i genitori: alla loro fede e missione.
*un compito materno della Chiesaun compito materno della Chiesa.

*opera di una estesa commissione
*valorizza esperienze di altre diocesi
*si ispira al documento dei vescovi piemontesi: “Una Chiesa madre”
*fa riferimento al Catechismo dei bambini

PROPOSTA DIOCESANA



10/05/2016

2

Catechismo
‘Lasciate che i bambini vengano a me’

* Testo autorevole dei vescovi 
italiani - 1992.

* Pone al centro l’iniziazione 
cristiana 
dei bambini fino a 6 anni.

* Rivolto anzitutto ai genitori.g

* Ma anche ai padrini 
e agli educatori cristiani.

Perché un catechismo Perché un catechismo 
deidei bambini?bambini?

*è libro della fede dei bambini:
-per conoscere e amare Gesù.
-per imparare a pregare e a vivere come Gesù.

*è libro dei genitori per educare alla fede:
-spianare la via a Gesù.
-camminare insieme ai figli nella fedecamminare insieme ai figli nella fede.

I bambini  sono pronti a credere in Dio che è Padre. 
Essi sanno invocare il Padre buono      n.7
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TRE PARTI

* I bambini alla luce della Parola e della fede.

* Il primo annuncio di Dio ai bambini.

* Camminare insieme con il Signore.

PARTE PRIMAPARTE PRIMA

I BAMBINI I BAMBINI I BAMBINI I BAMBINI 
ALLA LUCE DELLA PAROLA ALLA LUCE DELLA PAROLA 

E DELLA FEDEE DELLA FEDE
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1. I BAMBINI NELLA PAROLA DI DIO1. I BAMBINI NELLA PAROLA DI DIO

Antico Testamento
-i figli sono un dono del Signore.         
-i genitori, che amano i figli, sono pronti a correggerli.
-Dio interviene come un padre fa con il suo bambino.

Nuovo Testamento
-Gesù accoglie, abbraccia benedici i bambini.
-invita a diventare come loro.
-accogliere i bambini è accogliere Gesù.

’’I bambini stanno a cuore a Gesù’’
Gesù invita a guardare i bambini come li guarda lui, con amore.    nn. 27.2.28

2. I DIRITTI DEI BAMBINI2. I DIRITTI DEI BAMBINI

*Valgono oggi per se stessi, non per domani.

*Hanno la capacità di cercare Dio.

*Sono soggetti di diritti inalienabili, inviolabili, universali.

*H  d   d*Hanno diritti e doveri.

*La tutela dei loro diritti è responsabilità grave dei genitori.
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3. I BAMBINI SULLA VIA DELLA FEDE3. I BAMBINI SULLA VIA DELLA FEDE

* Dio ama e chiama i bambini a partecipare alla sua vita.

* Chiede ai genitori a collaborare con Lui.

* I genitori sono i primi a offrire la possibilità di conoscere e ascoltare Dio. 

* L’ambiente domestico può favorire o impedire le prime esperienze religiose.

4. RINASCERE 4. RINASCERE 
NELL’ACQUA BATTESIMALENELL’ACQUA BATTESIMALE

* Dio chiama i bambini a diventare suoi figli.

* Il battesimo è una nuova nascita: sepolti e risorti con Cristo.

* Con il battesimo i bambini entrano a fare parte della Chiesa.

* I genitori sono i più diretti responsabili della scelta del battesimo.

* La Chiesa condivide con i genitori la responsabilità di battezzare
ed educare i bambini.

* Ai padrini è chiesto di accompagnare i figliocci nella fede.
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5. CELEBRAZIONE 5. CELEBRAZIONE 
DEL BATTESIMODEL BATTESIMO

* Il battesimo è un dono della Chiesa, non un diritto

* E’ festa per tutta la Chiesa e non solo per i parenti.

* La celebrazione coinvolge la comunità ecclesiale.

* I bambini sono battezzati nella fede della Chiesa                                         I bambini sono battezzati nella fede della Chiesa,                                        
dei genitori, dei padrini.  

* Ai genitori il compito di custodire e alimentare la fede nei figli.

6. I BAMBINI TROVANO NELLA 6. I BAMBINI TROVANO NELLA 
LORO CASA LA CHIESALORO CASA LA CHIESA

* Nella comunità domestica vive e agisce il Signore Gesù.

* Ogni bambino ha bisogno di una famiglia e di una Chiesa domestica 
per crescere nella fede.

* I bambini incontrano la Chiesa in casa prima di andare in parrocchia.

* Autorevole e insostituibile il magistero dei genitori: 
amore e accoglienza, armonia e pace, parole e vita.

* La comunità dei cristiani è solidale con ogni mamma e papà.

“Dare una casa ad un figlio è molto di più che dargli un tetto.
I bambini possono incontrare la Chiesa già nella loro casa fin dalla nascita, 

prima di andare al catechismo”  nn. 96 e 104
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SECONDA PARTESECONDA PARTE

IL PRIMO IL PRIMO 
ANNUNCIO DI DIOANNUNCIO DI DIO

1. CI E’ NATO UN FIGLIO1. CI E’ NATO UN FIGLIO

* L’attesa di un figlio è tempo di verifica per i genitori.

* Fare spazio nei propri cuori al bambino che viene.

* La nascita di una nuova vita è buona notizia e porta gioia.

* Tutti chiamati ad essere solidali con i genitori.

* Per i genitori un impegno di lunga durata per fare sviluppare 
la personalità del bambino.
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2. PRIMA DELLE PAROLE2. PRIMA DELLE PAROLE

* Dio parla di sé al bambino attraverso le persone, i fatti, le cose.

* L’amore dei genitori è per il bambino la prima esperienza di Dio amore.

* Anche giocattoli, oggetti, suoni, animali possono suscitare stupore,
gratitudine, entusiasmo o paura.

* Il creato, il sole, la pioggia, il prato 
 l  di Di… parlano di Dio.

3. LE PAROLE 3. LE PAROLE 
CHE ANNUNCIANO GESU’CHE ANNUNCIANO GESU’

* All’inizio fare risuonare il nome di Gesù  All inizio fare risuonare il nome di Gesù 
in un contesto di gioia e amore.

* Viene poi il momento di ascoltare i primi racconti su Gesù.

*Legare le parole di Gesù a gesti, immagini, oggetti.
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4. L’INCONTRO CON GESU’ 4. L’INCONTRO CON GESU’ 
NELLA SACRA SCRITTURANELLA SACRA SCRITTURA

* I bambini hanno diritto di conoscere ciò che Dio ha rivelato.

* I genitori chiamati a conoscere personaggi ed episodi biblici 
per trasmetterli con semplicità.

* Le feste cristiane sono occasione per parlare di Gesù.

* I racconti biblici dei genitori devono essere ricchi di immagini I racconti biblici dei genitori devono essere ricchi di immagini.

* Seguendo la storia della salvezza 
il Catechismo offre 21 episodi biblici.

PARTE TERZAPARTE TERZA

N E N E E N E N E E CAMMINARE INSIEME CAMMINARE INSIEME 
CON IL SIGNORECON IL SIGNORE
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1. INSIEME 1. INSIEME 
CON IL FIGLIO CHE CRESCECON IL FIGLIO CHE CRESCE

é* I bambino crescono nella fiducia in sé 
quando sono amati e stimati dai genitori.

* Nessuna famiglia passa senza lasciare traccia.

* Tre tentazioni educative dei genitori:
soddisfare principalmente bisogni fisici, spontaneismo, delega.

* Formazione religiosa in famiglia: 
aiutare a seguire Gesù, avere gli stessi atteggiamenti.

* Educare al grazie, a piccole rinunce, a idonei servizi, a gesti di solidarietà, 
al perdono, alla preghiera.

* Sviluppare la coscienza: ciò che è bene e ciò che è male.

2. GLI AMICI DI GESU’2. GLI AMICI DI GESU’

* I Santi aiutano nell’educazione morale.    

* Legare il racconto dei Santi all’esperienza dei bambini: 
feste liturgiche  onomastico del bambino o di persone vicinefeste liturgiche, onomastico del bambino o di persone vicine.

* A titolo esemplificativo sono richiamati 4 Santi: 
Francesco, Stefano, Caterina da Siena, Marta
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3. DIALOGO DEI BAMBINI 3. DIALOGO DEI BAMBINI 
CON DIO.CON DIO.

* In braccio ai genitori il bambino, nei primi mesi di vita, partecipa, 
modo suo, al dialogo con Dio.

* I b bi i h  di itt  d  i t ti  * I bambini hanno diritto ad essere aiutati a pregare.

* Imparano a pregare vedendo i genitori a pregare.

* Riti, occasioni, segni per pregare: 
il risveglio, il coricarsi a sera, il mangiare insieme, onomastici, feste liturgiche.

* Insegnare alcune formule di preghiera semplici e facili.

4. OLTRE LE MURA DI 4. OLTRE LE MURA DI 
CASA.CASA.

* fare scoprire ai bambini la comunità parrocchiale: 
-visite alla chiesa.
-spiegazione dei segni:

battistero, leggio, luce del tabernacolo, altare.
-introdurre i bambini alla celebrazione della Messa.

*    à* prime esperienze in società:
-ingresso nella scuola materna.
-gioco con altri bambini.
-conoscenza di figure importanti:

panettiere, postino, vigile, calzolaio.
-accesso, con sapienza e vigilanza, 

a immagini, libri illustrati,televisione.
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IN SINTESI: IN SINTESI: 

UN CAMMINO PROGRESSIVOUN CAMMINO PROGRESSIVO
* attendere con fiducia il figlio in arrivo.

* accoglierlo con gioia e amore.
* dargli fiducia e serenità.

* camminare insieme nella fede.
* fare conoscere racconti biblici e Gesù.

* insegnare a pregare.
* formare ai comportamenti di Gesù.

* introdurlo nella comunità cristiana.

PUNTI CHIAVEPUNTI CHIAVE
* Ogni bambino è amato da Dio.

* I bambini hanno una dignità  sono un dono  hanno diritti I bambini hanno una dignità, sono un dono, hanno diritti.

* La famiglia è il primo luogo di crescita umana e religiosa.

* Fondamentale è il ruolo dei genitori: 
educano con l’amore, la testimonianza,le parole, la vita.

* Preziosa è la collaborazione 
dei padrini, dei nonni, della scuola dell’infanzia.

* La comunità cristiana accoglie i bambini e accompagna i genitori.g p g g
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IL CATECHISMO NELLA PROPOSTA IL CATECHISMO NELLA PROPOSTA 
DIOCESANA.DIOCESANA.

* Nei sussidi abbondano citazioni.

* I principali principi teologici e pedagogici 
ispirano il percorso proposto.

* Nella seconda fase trovano accoglienza e applicazione  Nella seconda fase trovano accoglienza e applicazione 
il tema della preghiera, della feste religiose e familiari.

* Nella terza fase sono ampiamente valorizzati 
gli episodi biblici del Catechismo.

CONSEGNA DEL CATECHISMOCONSEGNA DEL CATECHISMO

* Nelle prime due fasi è “consegnato” indirettamente 
i suoi rimandi.

* Verso i 3 anni è proposta una ufficiale consegna.

* Ai genitori è chiesto di leggerlo e utilizzarlo come libro per la fede: 
loro e dei bambini. 
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VALORE DEL CATECHISMO DEI BAMBINIVALORE DEL CATECHISMO DEI BAMBINI

* Dopo 24 anni resta attuale.

* Interpella le nostre comunità 
ad accogliere i bambino e sostenerli nella fedead accogliere i bambino e sostenerli nella fede.

* Resta uno strumento di evangelizzazione delle famiglie.

Nascere

Ora sei qui.

Aria e terra, acqua e fuoco.
Respiro, sangue, carne.

Tenerti tra le mani è il miracolo della vita.
Sei di una piccolezza infinita.

Sembri niente e sei tuttoSembri niente e sei tutto.

Ti guardo e tremo.
Rido e piango.

Sono lacrime di amore e fatica, le mie.
Rivivo i nostri nove mesi.
Nove mesi ad aspettarci.

Un’attesa dove tu nascevi figlio.
E io madre. 

Ti ho fatto nuotare in una bolla d'amore.
Ti ho nutrito con le parole del cuore.

E con la mia carne
ora tu sei me ed io sono te. 
Io e te diventiamo eterni.

Nel tuo presente c'è tutto il mio passato.
Ti guardo e per me diventi riverbero di luce infinita.

La luce della vita.      

Antonio Pellai


